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POLIS Social Hub

POLIS Social Hub è un incubatore di idee e 
acceleratore di progetti ad alto impatto sul territorio 
che unisce studenti, ricercatori, docenti e cittadini per 
favorire la collaborazione tra mondo accademico e la 
comunità veneziana.

POLIS risponde alla necessità di (ri)costruire un 
tessuto sociale, culturale e relazionale a Venezia, 
minacciato dall’impatto del turismo di massa e dalla 
progressiva perdita di capitale umano residente.
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Il problema della residenzialità accademica a 
Venezia isola: una sfida per il futuro della città

La questione della residenzialità a Venezia, in particolare nelle zone insulari della città 
metropolitana, rappresenta una delle sfide più urgenti e complesse degli ultimi anni. La 
crescente difficoltà nell’accesso a soluzioni abitative adeguate non riguarda soltanto la 
popolazione studentesca, ma ha un impatto significativo sull’intera comunità cittadina, 
influenzando la qualità della vita e la sostenibilità sociale ed economica della città.

L’Università, con la sua comunità composta da studenti, ricercatori, docenti e personale 
accademico, svolge un ruolo chiave all’interno del tessuto urbano, contribuendo alla vitalità 
culturale, economica e sociale di Venezia. La difficoltà di trovare soluzioni abitative accessibili e 
dignitose non solo mette a rischio il diritto allo studio e alla ricerca, ma incide anche sulla 
capacità della città di attrarre e trattenere talenti, riducendo progressivamente la presenza 
stabile di giovani ed esponenti del mondo accademico.
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Il problema della residenzialità accademica: 
tipologie di contratto

I problemi riguardanti l’abitare in Venezia isola 
toccano molteplici aspetti, tra cui:

❏ Il predominio di contratti d’affitto transitori 
rispetto a contratti 3+2 o 4+4 (a lungo 
termine) favoriscono una permanenza legata 
esclusivamente al percorso di studi o ai 
contratti lavorativi.

4

Graf. 2: Distribuzione delle risposte alla domanda “Che tipologia di contratto di affitto hai?”
Pedri Stocco, Rizzi. 2023. 9mq | Perimetri dell’abitare



Il problema della residenzialità accademica 
dimensioni stanze affittate

I problemi riguardanti l’abitare in Venezia isola 
toccano molteplici aspetti, tra cui:

❏ Uno spazio fisico limitato e ridotto. Questo 
aggiunge allo squilibrio tra il numero di posti 
offerti e la relativa domanda una 
inadeguatezza degli spazi abitativi 
destinati alla comunità accademica. In 
particolare, per chi vuole trasferirsi con la 
famiglia o per condurre, nella propria 
abitazione, attività domestiche alternative (es. 
smart working)
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Graf. 1: Distribuzione delle risposte alla domanda “Indicativamente, quanto è grande la tua stanza?”
Pedri Stocco, Rizzi. 2023. 9mq | Perimetri dell’abitare. 



Il nostro impegno in questo scenario: 
un nuovo ruolo per Ca’ Foscari

Il problema della residenzialità accademica a Venezia deve essere affrontato congiuntamente sia 
dalle università veneziane sia dalle istituzioni ed enti cittadini. Questo tema, infatti, si 
inserisce nella problematica più ampia che riguarda la mancata integrazione della comunità 
accademica all’interno del tessuto urbano e sociale di Venezia.

Un intervento comune da parte delle università e della città dovrebbe essere finalizzato alla 
creazione di una comunità veneziana che unisca i bisogni della realtà accademica e della 
controparte cittadina.

In questo scenario, POLIS si può inserire come modello virtuoso di collaborazione tra università 
e città, ponendosi come “ponte” tra il mondo accademico e studentesco (troppo spesso slegato 
dalle realtà istituzionali e associative veneziane) e la comunità cittadina che necessita di nuovo 
“capitale umano” per restaurare il tessuto sociale veneziano.
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Alcuni modelli di residenzialità accademica 
alternativa 

PRENDI IN CASA UNO STUDENTE:
È un’iniziativa di coabitazione intergenerazionale tra 
giovani e anziani nata a Milano nel 2004 che 
prevede la coabitazione tra un residente con uno 
spazio in più in casa e un giovane non residente 
in cerca di una sistemazione. Si attiva così un 
circolo virtuoso che supporta chi ospita 
condividendo le spese, la gestione della casa e 
procurando nuovi stimoli e garantisce al giovane un 
ambiente in cui poter vivere a un costo contenuto, 
oltre che un inedito e arricchente contatto con la 
società locale.
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STUDENTS REINVENTING CITIES:
É uno dei progetti promossi da C40, una rete 
globale di sindaci delle principali città del mondo. 
All’interno di questo progetto le università sono 
chiamate dalla cittadinanza a ripensare gli spazi 
urbani in crisi dal punto di vista del tessuto sociale. 
Grazie alla partecipazione di professori e studenti 
nella riprogettazione urbana viene favorito lo 
sviluppo di un tessuto urbano che integri comunità 
accademica e cittadina. Un esempio è la 
riqualificazione del quartiere Mouraria a Lisbona 
che ha visto la collaborazione dell’Università di 
Lund.



Il nostro impegno in questo scenario: 
un tavolo permanente in Università
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Riteniamo fondamentale che l’Università Ca’ Foscari assuma un ruolo attivo nel promuovere un confronto 
costante con tutti gli attori del territorio per affrontare in modo strutturato e condiviso il tema della 
residenzialità studentesca e cittadina. Per questo motivo, proponiamo l’istituzione di un tavolo permanente 
con sede in Università, che coinvolga enti locali, soggetti economici e sociali, associazioni di categoria 
e rappresentanti di tutti gli stakeholder interessati.

L’obiettivo di questa iniziativa è quello di avviare un percorso di co-progettazione, un approccio 
partecipativo e inclusivo che permetta di individuare soluzioni innovative e sostenibili per la questione 
abitativa, tenendo conto delle esigenze sia della comunità studentesca sia di quella cittadina.

Il tavolo permanente si configurerebbe come uno spazio di dialogo aperto e continuo, in cui le diverse 
parti possano confrontarsi, condividere idee e sviluppare proposte concrete. In particolare, puntiamo alla 
formulazione di modelli abitativi alternativi e integrativi rispetto al tradizionale dualismo tra residenze 
studentesche e mercato privato, esplorando nuove forme di coabitazione, soluzioni ibride e progetti di 
housing sociale.


